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Scuola, leragioni
dellosciopero

Unapioggia di tagli enormeche si sonoabbattute sul comparto
mette a rischio sopravvivenza della funzione didattico educativa

L
a scuola è la più
grande fabbrica di
futuro dei giovani.
”Come può la politi-

ca continuare ad accanir-
si contro un comparto co-
sì cruciale? Solo l’ottusità
può spiegare tanto acca-
nimento”. Tutto il com-
parto è sul piede di guer-

ra ed è con queste parole
che Francesco Scrima, nu-
mero uno della Cisl scuo-
la, commenta la gragnuo-
la di tagli e normative che
si sono abbattute sul com-
parto, in occasione del-
l’assemblea unitaria dei
sindacati. Una riunione in-
fuocata, quella che si è

svolta a Roma in contem-
poranea ad analoghe ini-
ziative territoriali lungo
tutto lo Stivale, che ha
chiamato il personale sco-
lastico ad un confronto
aperto in vista dello scio-
pero e della mobilitazio-
ne di piazza indetta per il
prossimo 24 novembre.

L’iniziativa romana, in
un’affollata e concitata
atmosfera che esprime
chiaramente l’agitazione
e il fermento che agita il
mondo della scuola, mo-
bilitato da mesi con prote-
ste, flash-mob, scioperi e
manifestazioni, vede le
organizzazioni sindacali

di categoria schierate in-
sieme a fare fronte comu-
ne, nonostante le diffe-
renze, contro politiche di
bilancio sconsiderate che
continuano a vedere nel-
la scuola un bancomat
senza limite di utilizzo. “Il
malessere del personale
del comparto è fortissi-
mo perchè la scuola è sta-
ta martoriata con tagli di
8 miliardi e 400 milioni, a
cui se ne sono aggiunti al-
tri 182 milioni per la spen-
ding review - incalza Scri-
ma - e il tutto al di fuori di
ogni logica, se non l'in-
comprensione e l’ottusi-
tà politica che si sono tra-
dotte in un autentico ac-
canimento”. Un malesse-
re, oramai, talmente radi-
cato e profondo che nem-
meno il dietrofront del
Governo sulla contesta-
tissima norma della Leg-
ge di stabilità che avreb-
be innalzato l’orario di la-
voro degli insegnanti a 24
ore settimanali ha smor-

zato. “Questo obiettivo
l'abbiamo raggiunto e la
norma è stata cancellata
in Commissione bilancio
- precisa il segretario ge-
nerale -. Ora però il mini-
stro dell’istruzione Fran-
cesco Profumo deve man-
tenere gli impegni assun-
ti e non vediamo ostacoli
perchè il Governo, nella
fattispecie il ministro dell'
economia, non invii l'atto
di indirizzo all'Aran per
chiudere la questione del
pagamento degli scatti di
anzianità della progres-
sione economica degli in-
segnanti. Una partita che
è una partita di giustizia,
di legittimità e di ricono-
scimento di ciò che agli in-
segnanti è dovuto”. Per
questo il segretario gene-
rale della Cisl scuola, riba-
disce che la cancellazio-
ne della norma che modi-
ficava gli orari di lavoro
dei docenti “non è suffi-
ciente a far rientrare la
mobilitazione, che resta
confermata, con tutte le
iniziative che precederan-
no e prepareranno la gior-
nata di sciopero del 24 no-
vembre”. Anche perché
rimangono tutte le pro-
blematiche che negli an-
ni si sono accavallate, ag-
gravandosi semmai co-
me una valanga quando
le difficoltà economiche
di questi ultimi tempi han-
no acutizzato nervi sco-
perti da tempo. “Il proble-
ma del ruolo che deve
svolgere la scuola in que-
sto paese è e rimane irri-
solto - conclude Scrima -
mentre, una volta per tut-
te, le forze politiche e le
istituzioni devono do-
mandarsi che scuola vo-
gliono per il paese e cosa
deve fare il paese per que-
sta scuola. Perché se non
rispondiamo a questa do-
manda vivremo senza al-
cuna progettualità per il
futuro, così come non an-
dremo da nessuna parte
se la scuola viene conside-
rata solo un luogo di spe-
sa e non di investimento
per il futuro. La scuola de-
ve essere un argomento
centrale nell’agenda ˘po-
litica del paese e le poche
risorse che ci sono vanno
indirizzate in quei settori
che garantiscono svilup-
po e futuro ai giovani”.
L’auspicio è che la mobili-
tazione del 24 novembre
diventi un momento di
grande partecipazione
collettiva: perché il bene
della scuola è patrimonio
di tutti.

Floriana Isi

Spending review. Incontro informativo sugli organici

P.A., ilGoverno
dàinumeri
sugliesuberi

Cisl Fp: vannogestiti congli strumenti di legge

N
elle amministrazioni
centrali “le eccedenze
assolute di personale

non dirigente sono pari a
4.028 unità”. Lo ha detto il mi-
nistro della Funzione pubbli-
ca Filippo Patroni Griffi ai sin-
dacati. Un successivo provve-
dimento sulle dotazioni orga-
niche riguarderà il ministero
della Giustizia, Inps e Enti par-
co.
Commenta il segretario della
Cisl Fp Giovanni Faverin: “I so-
prannumeri vanno gestiti con
gli strumenti della legge: pen-
sionamenti, pre-pen-
sionamenti con re-
quisiti pre-Fornero,
mobilità volontaria e
part-time. E con la
partecipazione dei la-
voratori”. Quello di
ieri “è stato un incon-
tro informativo. Il mi-
nistro ha dato conto
del Dpcm per la defi-
nizione della dotazio-
ne organica delle am-
ministrazioni centra-
li. E ha presentato i
dati di 50 enti. Si è
parlato di 4028 so-
prannumeri tra il per-
sonale dipendente e
di 487 fra i dirigenti”.
Soprannumeri che
non devono trasfor-
marsi in esuberi, ma
per i quali la soluzione deve es-
sere il riassorbimento o il pen-
sionamento con requisiti age-
volati.

Per questo, prosegue Faverin,

“vogliamo che ora partano im-

mediatamente gli incontri

con il Ministro per trovare le

soluzioni effettive”. Serve un

immediato confronto “anche

per conoscere i numeri delle

amministrazioni che manca-

no e per definire le compensa-

zioni rispetto ad enti che se-

guono un percorso di riorga-

nizzazione diverso come il Mi-
nistero dell’Economia, la Giu-
stizia, l’Interno e la Presiden-
za del Consiglio dei ministri”.
Allo stesso tempo “vanno ar-
monizzate soluzioni e politi-
che rispetto alla riorganizza-
zione delle autonomie locali,
al termine di specifici iter isti-
tuzionali”. Proprio per queste
ragioni la Cisl ha sottolineato
come quello di ieri debba con-
siderarsi “solo un primo mo-
mento di informazione e co-
me già dai prossimi incontri
programmati per l’esame con-

giunto sulla gestione
dei soprannumero
debbano essere forni-
ti i dati mano a mano
che saranno disponibi-
li”.
Intanto il percorso av-
viato con l’Intesa del 3
maggio va avanti an-
che sul piano negozia-
le, sottolinea la cate-
goria del pubblico im-
piego della Cisl, che
chiede una decisa ac-
celerazione.
Infine, il Ministro ha
comunicato che è in
via di predisposizione
un decreto legislativo
sulla trasparenza. “Si
tratta di un importan-
te provvedimento che
la Cisl ha da tempo ri-

chiesto per rendere evidenti

le condizioni finanziarie degli

enti e intervenire su sprechi e

inefficienze”.

Le riduzioni previste nella Pubblica Amministrazione

ANSA-CENTIMETRI

Tagli al personale

4.028 48 439

Impiegati Dirigenti di
prima fascia

Dirigenti di
seconda fascia

3.236
nei ministeri

666
negli enti
pubblici

126
negli enti
pubblici

di ricerca

342 milioni di euro
la riduzione di spesa

per il personale non dirigente

50
amministrazioni
centrali coinvolte

La Commissione Bilancio della Camera ha ap-
provato l'emendamento dei relatori sugli

esodati alla legge di stabilità che salvaguarda
altre 10.130 persone. La platea, con l’ultimo
emendamento dei relatori, si amplia di 1.800
lavoratori in mobilità ordinaria, 760 persone
in mobilità in deroga, 5.130 lavoratori ”cessa-
ti” e 2.440 volontari. Nel complesso, quindi, ci
saranno 10.130 nuovi tutelati, che si aggiungo-
no ai 65mila e ai 55mila salvaguardati nei mesi
scorsi in due passaggi successivi. L’emenda-
mento approvato ieri aumenta quindi il nume-
ro dei lavoratori salvaguardati ad un totale di
120mila. "Abbiamo più volte denunciato la ne-
cessità di una soluzione strutturale per tutte le

tipologie di lavoratori che hanno perduto il la-
voro o, comunque, che sono coinvolti in situa-
zioni di crisi aziendale e che a causa dell’innal-
zamento repentino dei requisiti pensionistici
rischiano di rimanere senza alcun reddito”, af-
ferma il segretario confederale Cisl, Maurizio
Petriccioli, commentando l’emendamento ap-
provato ieri. “Sicuramente - aggiunge - l’emen-
damento presentato dai relatori rappresenta
un passo in avanti che, ad esempio, consente
di salvaguardare anche i lavoratori collocati in
mobilità per effetto di accordi anche non go-
vernativi e che abbiano cessato il lavoro entro
il 30 settembre 2012, come pure è positivo il
fatto che tutte le somme destinate alle dero-

ghe previdenziali ed eventualmente non utiliz-
zate vengano comunque assegnate al nuovo
fondo per gli esodati. Tuttavia - sottolinea Pe-
triccioli - gli interventi legislativi finora realizza-
ti creano un affastellamento normativo diso-
mogeneo rispetto alle situazioni salvaguarda-
te che contribuisce ad alimentare una situazio-
ne di incertezza e di confusione fra i soggetti
potenzialmente beneficiari. Per questo moti-
vo - conclude - ribadiamo l’esigenza che Gover-
no e Parlamento continuino a lavorare per tro-
vare, in tempi brevi, una risposta più struttura-
le ed organica ad un problema che pesa sulla
parte più vulnerabile del mondo del lavoro”.

F.Gagl.

Esodati.
Passa
nuova
norma

cheamplia
platea
tutelati

Assemblea unitaria sindacati categoria in preparazione protesta del 24 novembre


